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Articolo 1 – Elettorato attivo e passivo 

1. Il presente regolamento, adottato in conformità all’art. 11, comma 3, del D.lgs. 31 dicembre 2009, n. 213, 

all’art. 2, comma 1, lett. n), del D.lgs. 25 novembre 2016, n. 218, all’art. 7, comma 3 dello Statuto del 

Museo storico della fisica e Centro studi e ricerche “Enrico Fermi” (d’ora in poi anche “CREF”), ed in 

coerenza con i principi della Carta Europea dei Ricercatori e di tutte le misure necessarie per promuovere 

la parità di genere, disciplina le modalità per l’elezione del componente del Consiglio di Amministrazione 

in rappresentanza dei ricercatori e dei tecnologi del CREF. 

2. Hanno diritto a far parte dell’elettorato attivo:  

a) i dipendenti, anche a tempo determinato, facenti parte del personale di ruolo del CREF, sia a tempo 

pieno che a tempo parziale, che non siano in posizione di aspettativa senza assegni o di comando 

presso altra Amministrazione; 

b) i ricercatori e tecnologi appartenenti ad altri Enti pubblici di ricerca che svolgono la loro attività 

scientifica in ambiti coerenti con le finalità scientifiche del CREF; 

c) gli associati al CREF mediante incarico di ricerca/collaborazione scientifica o tecnologica. 

3. La partecipazione all’elettorato attivo dei ricercatori e tecnologi esterni al CREF appartenenti agli Enti 

pubblici di ricerca che svolgono la loro attività scientifica in ambiti coerenti con le finalità scientifiche del 

CREF e degli associati è subordinata alla richiesta da parte degli interessati, alla successiva valutazione del 

Consiglio Scientifico dell’Ente, e all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione.  

4. Per poter esercitare il diritto di voto, i requisiti soggettivi di cui al precedente comma 2 devono risultare 

sussistenti alla data di formalizzazione della lista dei titolari del diritto di elettorato attivo, nonché alla data 

indicata per l’esercizio del diritto di voto. 

5. Hanno diritto a far parte dell’elettorato passivo i ricercatori e tecnologi dell’Ente con contratto a tempo 

indeterminato in servizio alla data di presentazione delle candidature che, al fine di garantire la massima 

continuità della funzione di componente del Consiglio di Amministrazione, durante l’intero mandato 

quadriennale non siano in posizione di aspettativa senza assegni o di comando presso altra 

Amministrazione. 

 

Articolo 2 – Procedure elettorali 

1. Le elezioni per la designazione del componente del Consiglio di Amministrazione in rappresentanza dei 

ricercatori e tecnologi sono indette con provvedimento del Presidente del CREF, nel rispetto di quanto 

previsto dalla legge e dal presente regolamento. 

2. In seguito all’indizione delle elezioni, il Direttore amministrativo provvede ad emanare un avviso, da 

pubblicare per un periodo di sette giorni sul sito Internet del CREF, contenente un invito rivolto ai 

ricercatori e tecnologi appartenenti ad altri Enti pubblici di ricerca che svolgono la loro attività scientifica 
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in ambiti coerenti con le finalità scientifiche del CREF, ed agli associati al CREF, per richiedere l’interesse 

a partecipare alle elezioni in qualità di elettori attivi.  

3. Nel caso in cui, a seguito della pubblicazione dell’avviso di cui al precedente comma 2, pervengano 

richieste da parte dei soggetti di cui all’art. 1, comma 2, lett. b) e c), le stesse saranno sottoposte alla 

valutazione del Consiglio Scientifico del CREF e all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. Il 

Consiglio Scientifico adotterà le proprie determinazioni in ordine alle singole candidature a mano a mano 

che queste perverranno.  

4. Successivamente alla pubblicazione dell’avviso cui al comma 2 del presente articolo il Direttore 

amministrativo invita formalmente, tramite avviso interno rivolto al personale dipendente, i soggetti 

titolari del diritto di elettorato passivo a presentare la loro eventuale candidatura. Tale candidatura deve 

pervenire all’Amministrazione del CREF entro sette giorni dall’invio dell’invito formale. 

5. Alla scadenza dei termini di cui ai precedenti commi 2 e 4, e comunque successivamente all’approvazione 

da parte del Consiglio di Amministrazione nel caso siano pervenute richieste di far parte dell’elettorato 

attivo di cui al comma 3, il Direttore amministrativo definisce e certifica con propria determina la lista 

relativa all’elettorato attivo e la lista dei soggetti che hanno presentato validamente la propria candidatura. 

All’interno dello stesso provvedimento sono fissate le modalità e la data delle elezioni, e viene nominata 

la commissione elettorale. Tale provvedimento è comunicato a tutto il personale dipendente del CREF e 

pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. 

6. Entro il termine di tre giorni decorrenti dalla data di pubblicazione delle liste di cui al comma precedente, 

i soggetti che ritengono di essere stati illegittimamente esclusi dalle stesse possono presentare reclamo 

scritto al Direttore amministrativo. Entro il termine di sette giorni, che decorrono dalla data di ricezione 

dei reclami, il Direttore amministrativo decide sugli stessi, approvando nuovamente e definitivamente le 

liste, e dandone contestuale comunicazione mediante pubblicazione sul sito istituzionale del CREF. 

7. Le procedure elettorali, si svolgono sotto la supervisione e la responsabilità della commissione elettorale, 

costituita ai sensi dell’articolo 3 del presente regolamento. 

8. Il CREF favorisce lo svolgimento da parte dei candidati della campagna elettorale e garantisce la possibilità 

di svolgere attività di propaganda durante l’orario di lavoro, compresi i comizi e le assemblee. 

9. Entro sessanta giorni dalla data di emanazione del provvedimento di cui al precedente comma 1, il 

Presidente emana il provvedimento di proclamazione del candidato eletto, disponendo che i risultati delle 

votazioni vengono pubblicati sul sito istituzionale e trasmessi al Ministero dell’Università e della Ricerca 

per il decreto di nomina. 

10. Le elezioni sono ritenute valide se i partecipanti al voto sono pari ad almeno il 33% + 1 degli aventi diritto 

secondo quanto risulta dalle liste di cui al precedente comma 5. 
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Articolo 3 – Commissione elettorale 

1. La commissione elettorale è composta da tre membri scelti tra il personale dipendente dell’Ente che non 

abbiano presentato la propria candidatura. 

2. La commissione elettorale è nominata con provvedimento del Direttore amministrativo di cui all’art. 2, 

comma 5 del presente Regolamento. 

3. La commissione elettorale ha il compito di gestire e supervisionare tutte le operazioni elettorali. 

 

Articolo 4 – Procedura di voto e di scrutinio 

1. Le operazioni di voto si svolgono con le modalità e nella data indicata nel provvedimento adottato dal 

Direttore amministrativo ai sensi dell’art. 2, comma 5. 

2. Il voto è individuale e segreto, ed è espresso in forma scritta con modalità che consentano di preservare 

l’anonimato e la riservatezza della votazione espressa. 

3. Ciascun elettore può esprimere una preferenza unica attribuendo il proprio voto ad un solo candidato, 

indicandone il nome e il cognome, tra quelli presenti nella lista. È, inoltre, possibile non esprimere alcuna 

preferenza. 

4. Il voto è considerato nullo quando: 

a) l’elettore non ha espresso alcuna preferenza ma le schede contengono altre informazioni; 

b) il segno apposto nella scheda lascia intuire che l’elettore abbia voluto far riconoscere la sua identità; 

c) l’elettore ha espresso più dei voti a sua disposizione; 

d) l’elettore non abbia espresso in modo chiaro la preferenza per un candidato indicandone il nome e il 

cognome; 

e) l’elettore non ha esercitato il suo diritto di voto nelle modalità e nelle tempistiche previste per le 

elezioni 

5. La scheda sarà considerata bianca qualora l’elettore non esprima alcun voto. 

6. Al termine del periodo delle votazioni, la Commissione procede immediatamente allo scrutinio delle 

schede. L’operazione si svolge in seduta pubblica al fine di garantire la massima trasparenza delle 

procedure di scrutinio. 

7. Al termine delle operazioni di scrutinio, la Commissione elettorale redige e sottoscrive il verbale relativo 

alle operazioni di voto, contenente: 

i. il numero degli aventi diritto al voto e il numero dei votanti; 

ii. il numero dei voti validi espressi per ciascun candidato; 

iii. il numero delle eventuali schede bianche; 

iv. il numero delle eventuali schede nulle; 

v. l’esito delle votazioni contenenti l’indicazione del/i candidato/i che abbia/no ottenuto il 
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maggior numero di voti validi.  

Il verbale è conservato agli atti dell’Ente. 

8. Al termine dello scrutinio la commissione elettorale trasmette il verbale contenente la comunicazione degli 

esiti delle votazioni al Presidente del CREF. 

 

Articolo 5 – Proclamazione e ballottaggio 

1. Il Presidente, ricevuto il verbale dalla commissione elettorale e accertata la regolarità delle procedure di 

elezione, emana il provvedimento di proclamazione del candidato eletto contenente i risultati delle 

votazioni. 

2. Viene proclamato eletto quale componente del Consiglio di Amministrazione in rappresentanza dei 

ricercatori e tecnologi il candidato che avrà riportato il maggior numero di voti validamente espressi. 

3. Qualora si registri una parità di voti tra candidati si procederà al ballottaggio tra quelli in posizione di ex 

aequo nei giorni immediatamente successivi allo scrutinio e comunque non oltre il quindicesimo giorno 

dalla sottoscrizione del verbale di scrutinio da parte della commissione elettorale. L’avvio di un eventuale 

ballottaggio sarà comunicato tramite avviso sul sito istituzionale dell’Ente. 

4. Il provvedimento di proclamazione del candidato eletto è trasmesso al Ministero dell’Università e della 

Ricerca per l’atto di nomina. 

5. La nomina del candidato eletto a componente del Consiglio di Amministrazione è disposta con decreto 

del Ministro dell’Università e della Ricerca all’esito della procedura di elezione. 

 

Articolo 6 – Incompatibilità e decadenza 

1. L’incarico di componente del Consiglio di Amministrazione non è compatibile con le seguenti cariche 

e/o funzioni:  

a. Componente del Consiglio Scientifico del CREF; 

b. Direttore amministrativo;  

c. Direttore scientifico; 

d. Rappresentante sindacale. 

2. Il venir meno delle condizioni per il riconoscimento del diritto di elettorato passivo comporta la 

decadenza della nomina di componente del Consiglio di Amministrazione del CREF. Cessa, pertanto, dal 

suddetto incarico il dipendente posto in quiescenza o comandato presso altra amministrazione o collocato 

in aspettativa senza assegni. 

3. Il dipendente eletto, qualora sia titolare di carica incompatibile con quella di componente del Consiglio di 

Amministrazione ai sensi del comma precedente, è tenuto, entro cinque giorni dalla data di adozione del 

decreto di proclamazione del candidato eletto, ad inviare una dichiarazione scritta e firmata al Direttore 
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amministrativo con la quale manifesti l’intenzione di esercitare il diritto di opzione tra le due cariche. Il 

mancato esercizio di tale opzione entro il termine sopra indicato equivale a rinuncia all’incarico di 

componente del Consiglio di Amministrazione e comporta la decadenza. 

4. Nel caso di incompatibilità o di rinuncia all’incarico, viene nominato vincitore il secondo candidato che 

ha ottenuto il maggior numero di voti validi, come risulta dal verbale della commissione elettorale. 

 

Articolo 7 – Norme finali 

1. Il presente regolamento è approvato da parte del Consiglio di Amministrazione ed entra in vigore a partire 

dalla data della pubblicazione sul sito web istituzionale del CREF. 

2. I termini di cui al presente regolamento, laddove non diversamente disposto, sono da computarsi in giorni 

solari, escludendo il giorno iniziale; laddove uno di tali termini scada in un giorno festivo o non lavorativo, 

lo stesso si intenderà automaticamente prorogato al giorno lavorativo immediatamente successivo. 

3. Il presente regolamento può essere modificato o integrato con le stesse modalità con cui è stato adottato. 
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